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diniego all’assistenza, ad esempio 
perché è cessata l’erogazione della 
prestazione (che potrebbe essere 
la cassa integrazione).

Dal 2023, è stato inoltre indi-
viduato un ulteriore codice di-
niego - codice ES - relativo ai 
soggetti che risiedono all’estero, 
che non possono utilizzare il 
modello 730 per la dichiarazione 
dei redditi, ma devono, invece, 
trasmettere all’Agenzia delle En-
trate esclusivamente il modello 
“Redditi Persone Fisiche”

Nel messaggio viene ricordato 
che sostituiti in possesso di 
identità digitale (Spid almeno di 
livello 2, Cie, Cns) possono veri-
ficare le risultanze contabili del-
la propria dichiarazione e i rela-
tivi esiti. In particolare attraver-
so tale servizio è possibile con-
sultare i seguenti dati: 
O avvenuta ricezione da parte 
dell’Inps delle risultanze contabili 
trasmesse dalle Entrate, con il det-
taglio dei relativi importi;
O conferma che i conguagli 
saranno abbinati alle presta-
zioni percepite, nel caso in cui 
l’Inps sia il sostituto d’imposta 
del dichiarante; 
O eventuale diniego della risul-
tanza, con conseguente comuni-
cazione da parte dell’Inps alle En-
trate, qualora non sussista il rap-
porto di sostituzione d’imposta; 
O importo delle trattenute e/o dei 
rimborsi indicati nella risultanza 
contabile, effettuati mensilmente 
sulle prestazioni erogate dall’Inps. 

Infine, sempre con lo stesso 
servizio, il sostituito potrà tra-
smettere online all’Inps la richie-
sta di annullamento e/o di varia-
zione della seconda rata d’acconto 
Irpef o cedolare secca, per il di-
chiarante e per il coniuge, in caso 
di dichiarazione congiunta, entro 
la data di scadenza prevista per il 
10 ottobre 2023. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

stato stabilito che i tributi e i di-
ritti dovuti per la registrazione 
del titolo, per l’esecuzione delle 
formalità nel Registro dei pegni 
e per le relative certificazioni e 
copie sono versati mediante ad-
debito su un conto aperto presso 
un intermediario della riscossio-
ne convenzionato con l’Agenzia 
delle entrate.

Da ultimo, il 14 giugno 2023: 
O  con la risoluzione n. 26/E è sta-
to stabilito che, in caso di versa-
menti insufficienti o di mancati 
addebiti, la occorrente regolariz-
zazione può essere effettuata pa-
gando le somme dovute tramite 
modello F24;
O con il provvedimento del Diret-
tore delle Entrate prot. n. 
212883/2023 è stata stabilita l’isti-
tuzione del codice negozio 
“5000”, da indicare nella richiesta 
di registrazione (modello 69), per 
individuare gli atti relativi alla co-
stituzione, modificazione o estin-
zione del pegno non possessorio.

Il pegno non possessorio è una 
rilevante innovazione nel mondo 
delle garanzie delle operazioni di 
finanziamento alle imprese: a dif-
ferenza del pegno “tradizionale”, 
non vi è lo spossessamento del be-
ne gravato dal pegno; inoltre, og-
getto di pegno non possessorio 
può essere un amplissimo peri-
metro di beni: in sostanza, tutti i 
prodotti e strumenti inerenti al-
l’attività di impresa (compresi i 
beni immateriali e gli strumenti 
finanziari) fatta eccezione per i 
beni mobili registrati. 
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Fisco

Nello specifico, era necessario 
approvare la delibera condomi-
niale entro il 25 novembre e pre-
sentare la Cilas tra il 19 e il 24 no-
vembre. Oppure, era necessario 
approvare la delibera assembleare 
entro il 18 novembre e presentare 
la Cilas al massimo entro il 31 di-
cembre. In caso di demolizione 
con ricostruzione si guardava solo 
all’istanza per l’acquisizione del 
titolo abilitativo, da presentare 
entro il 31 dicembre. 

Successivamente, la legge di 
conversione del decreto Cessioni 
(Dl n. 11/2023) ha stabilito, per ri-
spondere alle incertezze emerse in 
fase di applicazione di quelle sca-
denze, che la presentazione di va-
rianti «non rileva ai fini del rispetto 
dei termini previsti» per mantene-
re il 110% anche nel 2023. Ma qual 
è il perimetro di queste varianti? 
Una risposta, che tende ad allarga-
re questa definizione, è arrivata 
adesso con la circolare. 

Le Entrate spiegano che, a titolo 
esemplificativo, costituiscono va-

SCORTA CICLO-CORSE, ISTANZA 
CUMULATIVA ESENTE DA BOLLO
Le istanze cumulative di rilascio o 
rinnovo degli attestati di abilitazione ai 
servizi di scorta o di segnalazione alle 

competizioni ciclistiche su strada, 
presentate  dalle società sportive, 
sono esenti da bollo se presentate da 
enti del terzo settore o da enti ricono-
sciuti dalla legge (interpello 346/23).

Giuseppe Latour

Definizione larga per le varianti 
considerate non rilevanti rispetto 
alla tagliola che, alla fine dello 
scorso anno, ha consentito ad al-
cuni condomìni di mantenere il 
110% anche per i lavori effettuati 
nel 2023, senza ricadere nella 
percentuale più bassa del 90%, 
introdotta per ridurre l’impatto 
del superbonus.

È questo il senso di un passag-
gio della circolare n. 13/E, pubbli-
cata martedì dalle Entrate, per 
chiarire diversi aspetti rimasti 
dubbi rispetto alle ultime modifi-
che introdotte in materia di su-
perbonus. Tra questi ce n’è uno 
che riguarda il decreto Aiuti qua-
ter (Dl n. 176/2022) e la legge di 
Bilancio 2023 (legge n. 197/2022). 
Con quella coppia di interventi, 
Governo e Parlamento hanno ta-
gliato il superbonus dal 110% al 
90% da gennaio di quest’anno. 
Hanno, però, stabilito diverse sal-
vaguardie, legate alla presenta-
zione della Cilas e all’approvazio-
ne delle delibere condominiali 
entro determinate date.

Chiarita la definizione 
delle varianti: non incidono
sui termini per evitare il 90% 

Possibile anche prevedere
nuovi lavori non inseriti
nel titolo edilizio originario

Circolare 13/E

Codice fiscale
errato, 
sanzione ridotta
per i crediti

In caso di lavori eseguiti
il credito da riversare 
è considerato non spettante

Sconto in fattura

Assistenza fiscale Inps
solo per prestazioni
imponibili ai fini Irpef

Le istruzioni per i modelli 
730-4. In caso di prestazioni
assistenziali c’è il diniego

Sostituti d’imposta

Stefania Lucchese
Michela Magnani

Mentre in passato l’Inps riceveva 
i modelli 730-4 dai Caf e dai pro-
fessionisti abilitati, dal 2020 è sta-
to anch’esso inserito nel flusso 
delle comunicazioni delle Entrate. 
Con il messaggio 2207/2023 di ieri 
l’istituto fornisce quindi alcuni 
chiarimenti ai dichiaranti che lo 
abbiano indicato come soggetto 
tenuto a effettuare il conguaglio 
del risultato contabile del modello 
730/2023 dagli stessi presentato.

In premessa l’Istituto chiarisce 
che, in tutte le ipotesi di erogazio-
ni di prestazioni esenti da imposte 
quali le prestazioni pensionistiche 
erogate a vittime del terrorismo, le 
prestazioni assistenziali (assegni 
sociali, pensioni di invalidità civi-
le, assegno unico e universale per 
i figli a carico e assegno per il nu-
cleo familiare) per le quali l’Inps 
non è sostituto d’imposta, lo stes-
so non presterà assistenza fiscale. 
In tutti questi casi di ̀ ècosiddetto 
“diniego” esso verrà comunicato 
solamente all’Agenzia, che prov-
vederà a rendere disponibile l’in-
formazione ai Caf e ai professioni-
sti abilitati che hanno predisposto 
la dichiarazione o direttamente al 
contribuente che ha trasmesso 
autonomamente la dichiarazione 
precompilata. Inoltre, l’Istituto 
evidenzia che, in considerazione 
della peculiarità delle sue presta-
zioni, oltre ai casi di diniego validi 
per tutti i sostituti d’imposta, per 
l’Inps sono previsti specifici casi di 

Pegno non possessorio, 
le domande al registro 
delle Entrate

Una formalità che consente 
al pegno di prendere grado 
ed essere opponibile ai terzi 

Procedure esecutive

Angelo Busani

È in funzione il servizio web 
dell’Agenzia delle entrate per 
compilare e inviare le domande di 
iscrizione del pegno non posses-
sorio nell’apposito Registro infor-
matico tenuto dalla stessa Agen-
zia: la formalità consente al pegno 
di prendere grado ed essere oppo-
nibile ai terzi e nelle procedure 
esecutive e concorsuali. Tramite la 
nuova applicazione, le domande 
di pegno (con i dati dei soggetti 
coinvolti, la descrizione dei beni o 
crediti dati in garanzia, le infor-
mazioni relative all’atto costituti-
vo) potranno essere compilate di-
rettamente online all’interno del-
l’area riservata del sito web del-
l’Agenzia delle Entrate.

L’iscrizione del pegno si deve 
eseguire in forza di un atto pub-
blico, di una scrittura privata au-
tenticata o accertata giudizial-
mente, di un contratto sottoscritto 
digitalmente o di provvedimento 
dell’autorità giudiziaria.

Ai sensi del dm Economia e 
Giustizia n. 114 del 25 maggio 
2021 e del provvedimento del di-
rettore dell’agenzia delle Entrate 
prot. n. 120760 del 5 aprile 2023 è 

Nell’ipotesi di annullamento di 
una comunicazione di sconto in 
fattura, con il successivo riversa-
mento del credito già compensato, 
questo credito viene qualificato 
come “non spettante” e non come 
inesistente, nel caso in cui gli inter-
venti siano stati realmente eseguiti 
e ci sia soltanto un errore relativo 
al codice fiscale del soggetto indi-
viduato nella fattura. 

La sanzione, in sostanza, sarà 
più bassa: il 30% al posto di una 
misura compresa tra il 100 e il 
200 per cento.    

L’apertura è contenuta nella ri-
sposta a interpello n. 348/2023, 
pubblicata dalle Entrate, che ana-
lizza il caso di un errore nell’ambi-
to della cessione di un credito ma-
turato in ambito condominiale. 
L’impresa il 16 febbraio 2022 porta 
in compensazione la prima rata del 
bonus collegato a lavori eseguiti. Si 
tratta del primo Sal. Al momento 
della comunicazione relativa al se-
condo Sal, pochi mesi dopo, la di-
rezione provinciale  contesta un er-
rore. Le fatture emesse, pur essen-
do corrette per tutto il resto, ripor-
tano un codice fiscale sbagliato. A 
quel punto, si prende atto dell’er-
rore, viene annullata la comunica-
zione, vengono emesse due note di 
variazione in diminuzione a stor-
no delle fatture errate, vengono 
emesse due nuove fatture e viene 
presentata una nuova comunica-
zione di sconto. Il quesito  è quale 
sia la sanzione legata al credito da 
riversare. Questa cambia in modo 
sostanziale, a seconda del fatto che 
sia qualificato come “non spettan-
te” o come inesistente.

Per poter qualificare un credito 
come inesistente - spiega l’Agenzia 
- «è necessario che lo stesso sia an-
corato ad una situazione non reale
o non vera»; perché il credito sia
non spettante è necessario, invece,
che «la non sussistenza dei pre-
supposti costitutivi del credito sia
intercettabile in sede di controllo
automatizzato o formale».

Secondo la risposta, il credito 
agevolativo in favore del fornitore si 
origina «solo a seguito di accettazio-
ne della comunicazione dell’opzio-
ne di sconto». Fondamentale che, in 
questo caso, il credito compensato si 
ricolleghi ad un intervento real-
mente eseguito e fatturato corretta-
mente, «con la sola eccezione del-
l’errata indicazione del codice fiscale 
del fruitore dei lavori agevolabili».

Questo errore è considerato so-
stanziale, e ha reso necessaria la 
correzione dell’operazione con il 
riversamento del credito indebita-
mente utilizzato, perché sorto da 
una comunicazione poi annullata. 
La rettifica dell’operazione, però, 
ha rigenerato il credito. È evidente 
come, tra la prima e la seconda co-
municazione, l’intervento fattura-
to resti il medesimo, «come si 
evince dall’intestazione e dalla 
parte descrittiva delle fatture stor-
nate». Conseguentemente, «il cre-
dito in parola può dirsi reale, ben-
ché correttamente  maturato solo a 
seguito dell’accettazione della co-
municazione della nuova opzione 
di sconto e, dunque, non spettante 
al momento della compensazione 
eseguita a febbraio del 2022».

Quindi la sanzione sarà quella 
prevista «dall’articolo 13, comma 
4, del decreto legislativo n. 471 del 
1997», che punisce l’«utilizzo di un 
credito d’imposta esistente in vio-
lazione delle modalità di utilizzo 
previste dalle leggi vigenti», ovve-
ro, in questo caso, prima dell’invio 
della  comunicazione corretta. La 
sanzione resta ravvedibile.

—Gi.L.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il superbonus resta al 110%
con il cambio dell’impresa

rianti alla Cila, che non rilevano «ai 
fini del rispetto dei termini previ-
sti» dalla legge di Bilancio 2023, 
«non solo le modifiche o integra-
zioni del progetto iniziale ma an-
che la variazione dell’impresa in-
caricata dei lavori o del commit-
tente degli stessi». Arriva, quindi, 
la conferma che il cambio dell’im-
presa esecutrice in corso d’opera 
non ha impatti sul rispetto di questi 
termini e consente, comunque, di 
mantenere la percentuale più favo-
revole di agevolazione. 

Non solo. Non rileva nemmeno 
«la previsione della realizzazione di 
interventi trainanti e trainati rien-
tranti nel superbonus, non previsti 
nella Cila presentata ad inizio dei 
lavori». Quindi, sarà possibile inse-
rire nuovi interventi agevolati non 
previsti nel titolo originario. Va sot-
tolineato che, nel dare queste defi-
nizioni ampie, l’Agenzia non fissa 
esplicitamente un limite per l’eser-
cizio di questa facoltà di variare il 
progetto originario. 

In questo ambito, comunque, 
le Entrate ricordano come le va-
rianti «possano essere comuni-
cate alla fine dei lavori e costitui-
scono integrazione della Cila 
presentata», in base alle norme 
del decreto Rilancio. 

In tutte queste situazioni, in 
conclusione, «occorre fare riferi-
mento alla data di presentazione 
della originaria Cila» o del diverso 
titolo abilitativo «in caso di inter-
venti di demolizione e ricostruzio-
ne», e in caso di interventi condo-
miniali «alla data della prima deli-
bera di esecuzione dei lavori». Le 
varianti, quindi, non modificano la 
sostanza delle agevolazioni.
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INFORMAZIONE PROMOZIONALECNPI
CONSIGLIO NAZIONALE DEI PERITI INDUSTRIALI 
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI 




